
LA CAUSAMONDADORI

Martino è perentorio nel suo verba-
le: «A casa di Verdini si parlò di un
giudice che desse ragione al pre-
mier nella causa Mondadori». Si
tratta della causa tra Mondadori e
Agenzie delle entrate per cui la casa
editrice di Segrate doveva allo Sta-
to circa 150 milioni di tasse. Causa
che prima di arrivare in Cassazione
era già stata vinta da Mondadori
nei due precedenti gradi di giudi-
zio. Decisiva quindi la Suprema Cor-
te. Dove in realtà sarebbe bastato
rinviare il pià possibile il giudizio -
già fissato per il 28 ottobre 2009 -
per dare tempo al Parlamento di ap-
provare una legge che liquidava la
faccenda con il pagamento del 5
per cento dell’importo totale. Tem-
po che infatti è stato “trovato”, se-
condo l’accusa, grazie alla decisio-
ne di affidare il caso alle Sezioni
Unite presa dall’ex presidente Car-

bone (per questo indagato per cor-
ruzione). La cui versione è ben di-
versa: «Mai ricevuto pressioni o ri-
chieste al riguardo». Contro Carbo-
ne ci sono però documenti e testi-
monianze. «Effettivamente - è co-
stretto poi ad ammettere Carbone -
io interpretai che la mancata oppo-
sizione dell’Avvocatura dello Stato
come un’adesione all’istanza di re-
missione alle Sezione Unite». Che
invece era stata fatta solo dai legali
di Mondadori. Se quell’udienza poi
non è mai stata fissata, «è dipeso
dai tempi fisologici del massimario
e dal fatto che la materia è stata in-
teressata da due riforme legislati-
ve». Che hanno ridotto il tutto al pa-
gamento di un 5 per cento del tota-
le.

I MISTERI

Tra gli atti depositati anche l’atto co-
stitutivo nel luglio 2000 dell’asso-
ciazione presieduta prima di Calien-
d o e p o i d a L o m b a r d i .
Un‘associazione culturale più che le-
gittima al cui interno avrebbe preso
forma il nucleo della presunta P3.
Scorrere l’elenco degli iscritti fa un
certo effetto: ci sono ministri, magi-
strati, ingegneri, avvocati, sindacali-
sti, professionisti, mezzo Csm e
mezza Cassazione. «Di fatto - spie-
ga Caliendo - il centro studi non si è
mai riunito e si limitava all’organiz-
zazione di convegni su temi giuridi-
ci. Prendo atto che lo statuto del
Centro Studi riproduce in parte
quello di un altro Centro studi. Non
lo sapevo». ❖

Nella lista degli spiati c’erano per-
sonaggi noti, in testa quelli consi-
derati “scomodi”, spesso con qua-
si tutta la famiglia al completo. Un
numero impressione di persone,
di cui sono state passate al setac-
cio tutte le informazioni possibili
su dichiarazioni dei redditi, immo-
bili di proprietà e persino contribu-
ti previdenziali. C’è tutto questo
nell’attività di “accesso abusivo”,
che è stata contestata a Fabio Dia-
ni, il finanziere che si era messo
all’opera come “talpa” del settima-
nale Panorama e in particolare del
giornalista Giacomo Amadori, e
che, finito agli arresti domiciliari,
ieri è stato sentito dal giudice del-
le indagini preliminari.

Quei circa 1.340 accessi abusivi
alle banche dati della Gdf li avreb-
be effettuati «solo per fare un favo-
re a quel giornalista che conosce-
vo, senza prendere soldi o altro in
cambio». Così si è difeso, davanti
al gip di Milano Roberta Nunnari,
il finanziere che è stato arrestato
nei giorni scorsi per aver compiu-

to “ingressi” illeciti nei sistemi in-
formatici dell’Arma, al fine di ac-
quisire notizie riservate su molti
personaggi e poi passarle al gior-
nalista di Panorama.

Impressionante l’elenco degli
spiati: Marco Travaglio, Luigi De
Magistris, il giudice Mesiano, col-
pevole di avere condannato la Fi-
ninvest a risarcire De Benedetti. E
poi ancora, sempre insieme ai ri-
spettivi familiari, anche loro inse-
riti tra i nomi da indagare: Beppe

Grillo, Antonio Di Pietro, Patri-
zia D’Addario, Luca Casarini,
Gioacchino Genchi, e mezza fa-
miglia Agnelli, da Marella Carac-
ciolo a Gianni Agnelli, da Clara a
Maria Sole fino ad Alain Elkann,
fino ai Columella e ai Mazzoleni.
In tutto, una cinquantina di per-
sone.

Nel corso dell’interrogatorio,
durato circa 45 minuti, il finan-
ziere, difeso dall’avvocato Gio-
vanna Ceccoli, ha confermato di
aver effettuato «tutti quegli
“ingressi”» nelle banche dati per
avere informazioni, soprattutto
di carattere patrimoniale, su tan-

ti personaggi, sui quali poi - han-
no riscontrato i magistrati - usci-
va quasi sempre puntualmente
un articolo sul settimanale, sulla
base dei dati accertati.

«Mi sono reso conto solo ora di
quello che ho commesso», ha
spiegato il militare, che era in ser-
vizio a Pavia, prima dell’arresto.
«Ma l’ho fatto - ha proseguito -
per fare un favore ad Amadori»,
il giornalista indagato anche lui
per accesso abusivo a sistema in-
formatico. Come ha spiegato il le-
gale, Diani e Amadori «si erano
conosciuti qualche anno fa, tra-
mite amicizie comuni».

Diani ha chiarito di aver
“spiato” «solo per lui, per Amado-
ri, lui mi chiedeva e io facevo». E
ha aggiunto di non aver mai «ef-
fettuato accessi anche per altri
giornalisti». Il legale, intanto, sta
valutando se chiedere la libertà
per il suo assistito con un’istanza
al gip o al Riesame.❖

Gli avversari

Gli Agnelli al completo
con i parenti, giudici,
politici, perfino Casarini

Cevenini stameglio
Ipotesi di posticipo
per le primarie

StameglioMaurizio Cevenini, il su-
perfavorito alle primarie del centrosini-
stra di Bologna, ricoverato da lunedì per
un'ischemia. E dalla clinica Villalba (dove
iniziò da centralinista 30 anni fa) ha dato
unostopalle voci sul suo futuro: «Chiedo
a tutti di nonparlarepiù, sarò ioadecide-
re», ha fatto sapere, dopo che, nei giorni
scorsi, il suomedicoavevapubblicamen-
te sconsigliato di proseguire con l'avven-
tura politica. Con lui i vertici del Pd: «Gli
vogliamobene, deciderà lui», ha ribadito
Bersani, «Calma con i piani B», hamesso
inguardiailsegretarioprovincialeDonini.
Intanto i due rivali di Cevenini alle prima-
riesonogiàdisponibiliarinviareladatadi
quest’ultime,già fissataper il 5dicembre.

Fra i controllati tutti
quelli che Berlusconi
vive come oppositori
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«Lemenzognesul nuclearedel centrodestra del Laziodurante le elezioni avevano legambe
corte.NelcentroEneadellaCasaccia,aduepassidaRoma,siriavvianoiduereattorisperimen-
tali.Eadarneorgogliosoannuncioènientepocodimenoche ilvicepresidentedellacommis-
sione ambiente della Regione», dice Filiberto Zaratti, consigliere regionale di Sel nel Lazio.

Il Centro Studi

Roberto Formigoni Vincenzo Carbone

Impressionante la lista degli
spiati, una cinquantina di perso-
ne - quasi sempre con i loro fami-
liari - fra i quali Marco Trava-
glio, Luigi De Magistris, il giudi-
ce Mesiano, la famiglia Agnelli
quasi al completo.
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